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GLI UFFICIALI  E GLI AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
PRIMA DELL’INTERVENTO DEL PUBBLICO MINISTERO 

CURANO CHE LE COSE E LE TRACCE  
PERTINENTI AL REATO SIANO 

1. conservate; 
2. che lo stato dei luoghi e delle cose non venga mutato. 

Qualora il P.M.  non possa intervenire  tempestivamente, ovvero se non ha 
ancora assunto la direzione delle indagini e se vi è pericolo che le cose, le 

tracce o i luoghi si alterino o si disperdano o comunque si modifichino 

GLI UFFICIALI DI P.G., ma in caso di necessità ed urgenza anche gli 
AGENTI DI P.G. (Art. 113 norme att. al c.p.p.) compiono: 

GLI UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
Se ricorrono i presupposti di cui al comma 2 dell’art. 354 c.p.p. 

compiono i necessari accertamenti e rilievi sulle persone diversi 
dall’ispezione personale. Quando gli accertamenti comportano 

prelievo di materiale biologico si osservano le disposizioni 
dell’art.349 comma 2 bis c.p.p.

 
ACCERTAMENTI E RILIEVI 

 SULLO STATO DEI LUOGHI 
 E DELLE COSE  

 

SE IL CASO LO RICHIEDE 
PROCEDONO AL 

SEQUESTRO DEL CORPO 
DEL REATO E DELLE COSE 

AD ESSO PERTINENTI 

Degli accertamenti sullo stato 
dei luoghi, delle cose e sulle 
persone è sempre redatto 
verbale che deve essere 
depositato  presso la 
segreteria del p.m. entro i 
termini stabiliti dall’art. 366, 
comma 1, c.p.p. 

Dell’avvenuto sequestro è 
sempre redatto verbale che 
deve essere depositato  presso 
la segreteria del p.m. entro e 
non oltre 48 ore dal suo 
compimento ex Art. 355, 
comma 1, c.p.p. 



Art. 354 c.p.p. 
Accertamenti urgenti sui luoghi, sulle cose e sulle persone 

 Sequestro 
 
1. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria curano che le tracce e le cose pertinenti al 
reato siano conservate e che lo stato dei luoghi e delle cose non venga mutato prima 
dell’intervento del pubblico ministero. 
 
2. Se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi indicati nel comma 1 si alterino o si 
disperdano o comunque si modifichino e il pubblico ministero non può intervenire 
tempestivamente ovvero non ha ancora assunto la direzione delle indagini, gli ufficiali di 
polizia giudiziaria compiono i necessari accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e delle 
cose. Se del caso, sequestrano il corpo del reato e le cose a questo pertinenti. 
 
3. Se ricorrono i presupposti previsti dal comma 2, gli ufficiali di polizia giudiziaria 
compiono i necessari accertamenti e rilievi sulle persone diversi dalla ispezione personale. 
Se gli accertamenti comportano il prelievo di materiale biologico, si osservano le 
disposizioni del comma 2 bis dell’Art. 349. 
 
Il sequestro è un atto tipico d’indagine che ha come fine l’assicurazione della prova ad iniziativa della P.G., 
sostanzialmente la cosa mobile o immobile, viene sottratta alla disponibilità dell’avente diritto ed 
assoggettata a custodia per fini di giustizia penale. 
Scopo primario del sequestro è quello di acquisire alle indagini il corpo di reato o le cose pertinenti 
ad esso. 
 
Legittimati all’esecuzione del sequestro sono gli Ufficiali di P.G. e, nei particolari casi di necessità ed 

urgenza, ex Art. 113 disp. att. al c.p.p., anche gli Agenti di P.G.. 
 

Presupposti necessari per l’esecuzione dell’atto ad iniziativa della P.G. sono: 
 

• Che il P.M. non abbia assunto la direzione delle indagini e comunque non possa intervenire 
tempestivamente; 

• Che vi sia pericolo che il corpo del reato o le cose pertinenti ad esso si alterino, si disperdano o 
comunque si modifichino. 

 
La Polizia Giudiziaria, a norma dell’Art. 355 comma 1 del c.p.p., all’atto del sequestro deve adempiere 
ai seguenti obblighi: 
• enunciare nel verbale di sequestro il motivo per il quale l’atto è stato eseguito e consegnarne 

copia alla persona a cui le cose sono state sequestrate; 
• trasmettere immediatamente, e comunque non oltre le 48 (quarantotto) ore, il verbale di 

sequestro al Pubblico Ministero del luogo in cui l’atto di P.G. è stato eseguito per il 
provvedimento di convalida.            

 
Attenzione! 

Dell’esecuzione dell’atto non deve essere dato avviso al difensore della persona sottoposta alle 
indagini; 
La persona sottoposta alle indagini, se presente, deve essere avvisata che ha facoltà di farsi 
assistere dal difensore di fiducia (Art. 114 disp. Att. al c.p.p.); 
Il difensore di fiducia, se intervenuto, ha il diritto di assistere al compimento dell’atto e nel corso 
dello stesso di avanzare richieste o fare osservazioni (Art. 356 c.p.p.). 

 
 
 
 
 
 



Intestazione dell’Ufficio o Reparto 
 

OGGETTO:   Verbale di sequestro ed affidamento in giudiziale custodia del veicolo distinto dal telaio 
nr. ………………… marca …………… modello ……………… colore ……………….. 
recante targa ………………. eseguito nei confronti di …………………………… nato a 
……………………… il ……………… e residente in ………………………. alla Via 
……………………………… nr.……identificato mediante………………………………… 
nr…………… rilasciata/o da ………………………… in data …………, stato civile 
……………… di condizione ………………………… recapito telefonico 
…………………………..-------------------------------------------------------------------------------- 

L’anno ……. addì … del mese di ……….. alle ore …… negli Uffici  ………..………………………………, 
noi sottoscritti Ufficiali di P.G., …..(Qualifica, cognome e nome)….., tutti effettivi presso il Reparto di cui in 
intestazione, diamo atto che alle ore……… del …………….., collaborati dagli Agenti di P.G. ….. 
(Qualifica, cognome e nome)…., anch’essi effettivi presso l’ufficio scrivente, di aver proceduto al sequestro 
del veicolo e delle targhe in oggetto descritte che dalla carta di circolazione nr. ……………………….., 
risulta essere intestato a …………………………………………… nato a ……………………… il 
……………… e residente in ………………………. alla Via ……………………………… nr.…… .--------- 
L’atto si rendeva necessario poiché il veicolo di cui sopra è pertinente al reato di  …. (specificare il titolo del 
reato ad esempio:ricettazione, riciclaggio, ecc.) …. essendovi il motivo di ritenere che il veicolo, ovvero le 
tracce del reato su di esso esistenti possano venire alterate, disperse o modificate.--------------------------------- 
Il veicolo all’atto del sequestro, con percorrenza chilometrica ………………….. si presentava nelle seguenti 
condizioni : ….  (descrivere compiutamene come il veicolo si presenta all’esterno, con eventuali danni alla 
carrozzeria ed all’interno dell’abitacolo)…..----------------------------------------------------------------------------- 
Sullo stesso veniva rilevata la presenza delle seguenti tracce …. (descrivere le eventuali tracce da cui 
desumere le alterazioni concernenti gli identificativi quali: mancanza contraffazione o alterazione della 
targhetta identificativa, del numero di telaio o del numero di motore) …. e dei seguenti accessori …. 
(descrivere il modello ed il tipo di accessori presenti) …. .------------------------------------------------------------- 
Inoltre, nelle immediatezze dei fatti, è emerso che le targhe di immatricolazione ……… anteriore e 
posteriore, non risultano conformi ai dettami di Legge e per tanto sono da ritenersi false.------------------------- 
Con separato verbale redatto  ex Art. 354/2-3 c.p.p., di cui è parte integrante il fascicolo dei rilievi 
fotografici, è stato meglio descritto lo stato in cui versa la cosa, le tracce rilevate e gli accessori presenti.------ 
Poiché non è possibile custodire il veicolo nei locali a disposizione di quest’Ufficio, lo stesso, previo 
ammonimento ex Artt. 334 e 335 c.p., è stato affidato in giudiziale custodia a ……………………………….. 
nato a ……………………………………..  il …………….. e residente a …………………………………… 
alla Via …………………………………... nr. ………, identificato tramite …………………………………. 
nr. ……………………………   rilasciata/o il ……………. da ………………………………………………, 
in quanto titolare  (ovvero dipendente) del soccorso stradale …. (denominazione completa della ditta) …. 
ove il veicolo in sequestro sarà custodito secondo le garanzie di Legge ed a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria procedente, significando che la carta di circolazione e le targhe saranno custodite a cura 
dell’ufficio procedente in attesa delle determinazioni in merito.------------------------------------------------------- 
La persona cui il veicolo è stato sequestrato, avendo la facoltà di farsi assistere da un difensore purchè 
prontamente reperibile e senza che ciò possa comportare ritardo nel compimento dell’atto, ha dichiarato …. 
(di non volersi far assistere da alcuno – ovvero di farsi assistere dall’Avv. …………………….  che ha 
avvertito alle ore ……… all’utenza telefonica nr. ……………………. che non interveniva – ovvero che 
interveniva alle ore …….. odierne durante il compimento dell’atto) …. (1).-----------------------------------------
Di quanto sopra è stato redatto il seguente verbale che previa sottoscrizione e lettura di tutti gli intervenuti 
viene trasmesso alla Procura della Repubblica competente per territorio, significando che copia è consegnata 
alla persona cui la cosa è stata sequestrata.-------------------------------------------------------------------------------- 
 
LA PARTE           IL DIFENSORE              IL CUSTODE GIUDIZIALE                 GLI UFFICIALIDI P.G.    
 
 
 
(1) Nell’eventualità in cui il verbale di sequestro fosse il primo atto cui partecipi l’indagato, i verbalizzanti  procederanno a norma dell’Art. 161 
comma 1 c.p.p. .- 



Intestazione dell’Ufficio o Reparto 
 

OGGETTO: Verbale degli accertamenti urgenti sullo stato delle cose ex art.354/2-3 c.p.p.----------------- 
 
L’anno …. addì … del mese di …… alle ore …… negli Uffici della  ……………. …………, noi sottoscritti 
Ufficiali ed Agenti di P.G… ………………………………………………………….. 
………………………………………… atteso il pericolo che le cose o le tracce del reato si possano 
modificare o disperdere e poiché il P.M. presso la Procura della Repubblica di ………………. dr 
………………………. non può tempestivamente intervenire, alle ore ….. odierne presso il soccorso stradale 
………………………, sito in ……………. alla Via ……… nr……, abbiamo proceduto agli accertamenti 
urgenti sullo stato delle cose, relativamente dell’autovettura FIAT Croma targata …………… distinta dal 
telaio nr. ………………. sequestrata in data odierna a seguito di attività di indagine ad iniziativa volta al 
contrasto del furto e riciclaggio di veicoli.--------------------------------------------------------------------------------- 
Allo scopo di stabilire un orientamento, nel corso della presente descrizione ogni qualvolta si parlerà di 
destra o sinistra o di avanti o indietro, si farà costantemente riferimento agli organi direzionali del veicolo.--- 
Dall’esame della carta di circolazione stampato nr.AA112233, numero meccanografico A001234SP00 
rilasciata dalla M.C.T.C. di …………… il giorno 29.02.2000 è emerso che si tratta di autovettura FIAT  
AUTO S.p.A. 154LR55A FIAT Croma distinta dal telaio alfanumerico ZFA15400000123456 
immatricolata per la prima volta il 17.03.1993 con targa …………. e reimmatricolata, causa deterioramento 
targhe come da richiesta del 28.02.2000 marca operativa 04SP654321, con targa …………; veicolo munito 
di motopropulsore modello 154D1.000 di cilindrata 1929 cc erogante potenza di 68.00 Kw ed alimentato a 
gasolio.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
L’autovettura di colore uniforme bianco, con percorrenza chilometrica 117654, si presenta in pessimo stato 
d’uso per quanto concerne l’esterno, con considerevoli danni su tutta la fiancata sinistra e gruppo ottico 
anteriore destro frantumato, mentre l’abitacolo è in discrete condizioni con tappezzeria in tinta uniforme blu 
atta a rivestire il pianale e gli inserti delle portiere; la selleria delle poltrone anteriori e del divano posteriore 
si presenta in buone condizioni in velluto blu inframezzato da motivi con strisce verdi; il cruscotto, la plancia 
dei comandi, le portiere si presentano in plastica adeguata alla categoria del veicolo di colore nero mentre il 
rivestimento interno del tetto è in velluto di tinta uniforme grigio chiaro.-------------------------------------------- 
Il veicolo, dotato di chiusura centralizzata delle portiere, presenta i seguenti accessori:---------------------------- 
• Alza cristalli a comando elettrico atto ad azionare tutti i cristalli.------------------------------------------------- 
• Check Control;------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
• Impianto di climatizzazione automatico (Automatic air conditioning).------------------------------------------- 
Nel vano bagagli è presente ruota di scorta con set completo per la sostituzione della stessa e segnale mobile 
di pericolo (triangolo).--------------------------------------------------------------------------------------------------------  
I cristalli della vettura immatricolata per la prima volta nell’anno 1993 riportano, per quanto concerne l’anno 
di produzione le  sigle così distinte:---------------------------------------------------------------------------------------- 
• Parabrezza 8 . . . . . . ----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
• Lunotto 2 .  --------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
• Portiera anteriore destra . . . 0  ----------------------------------------------------------------------------------------- 
• Portiera anteriore sinistra 2 . . ------------------------------------------------------------------------------------------ 
• Portiera posteriore destra 2 . ------------------------------------------------------------------------------------------- 
• Portiera posteriore sinistra priva di numerazione,------------------------------------------------------------------- 
la cui esatta simbologia sarà richiesta direttamente alla casa madre al fine di addivenire all’esatto anno di 
produzione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Nel vano motore è stato rilevata la presenza di motopropulsore a gasolio modello 154D1000 distinto dal 
numero identificativo 1710657 che dal “sigillo”  a rilievo posto per fusione sulla testata risulta essere stato 
prodotto nell’anno 1995.----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
La targhetta metallica contenente i dati identificativi della vettura è correttamente posta, con rivettatura in 
plastica apparentemente originale,  all’interno del vano motore in corrispondenza dell’alloggiamento della 
testa dell’ammortizzatore anteriore sinistro, e contiene dati che corrispondono a quelli rilevati circa il tipo di 
veicolo (154LR55A), il modello di motopropulsore (154D1000) e la serie alfanumerica del telaio 
ZFA15400000123456.------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



Detta serie identificativa atta a contraddistinguere il veicolo per marca, modello e numero di serie è posta 
anch’essa all’interno del vano motore in corrispondenza del parafango anteriore sinistro;  e si presenta così  
punzonata:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ZFA154000*00123456* composta di diciassette caratteri tra lettere e numeri ed intervallata da due 
asterischi, ad un esame non invasivo, ad occhio nudo,  appare come di seguito descritta:-------------------------- 
ZFA154 è poco leggibile a causa di uno spesso strato di stucco e vernice di colore bianco;  la sequenza 000 * 
00  è ben leggibile ed allineata con apparente uniformità di punzonatura; il carattere 1 è scarsamente 
leggibile mentre il successivo 2 risulta ben marcato; le ultime quattro cifre 3456* appaiono poco chiare 
sempre a causa dello spesso strato di stucco e vernice bianca.---------------------------------------------------------- 
Le targhe di immatricolazione ………… anteriore e posteriore sono da ritenersi false poiché non risultano 
conformi per dimensioni e caratteristiche tecniche a quanto stabilito dal Codice della Strada di cui alle figure 
………. del Regolamento di attuazione poiché………………………………………………………………… 
Per quanto riguarda la carta di circolazione lo stampato risulta essere genuino e non presenta alcun segno di 
apocrificità.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Nel corso dell’accertamento che si è concluso alle ore ….. odierne, venivano esperiti rilievi fotografici parte 
integrale del presente atto.--------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Fatto, riletto confermato e sottoscritto in triplica copia, significando che il presente verbale consta di nr.02 
fogli.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

I VERBALIZZANTI 
 
 

Attenzione! 
NEL CASO IN CUI CHI STA OPERANDO NON HA CONOSCENZE TECNICHE IN MATERIA DI 
RICICLAGGIO DI VEICOLI E FALSO DOCUMENTALE SI SUGGERISCE DI LIMITARSI ALL’ATTO DI 
SEQUESTRO, SENZA AGIRE D’IMPETO PROCEDENDO AD EFFETTUARE OPERAZIONI CHE 
POTREBBERO DANNEGGIARE I REPERTI STESSI E COMPROMETTERE L’ESITO DELLE INDAGINI. 
PER TANTO, IN QUESTI CASI, SI CONSIGLIA DI RICHIEDERE ALLA COMPETENTE A.G. DI 
VALUTARE L’OPPORTUNITA’ DI  RICORRERE ALLA CONSULENZA TECNICA DI PERSONALE 
QUALIFICATO IN ORDINE A QUANTO OGGETTO DELL’ISTAURANDO PROCEDIMENTO PENALE. 

 
 
 
 
 

Attenzione! 
Dell’esecuzione dell’atto per la p. g. non ricorre l’obbligo di dare avviso al difensore di fiducia della 
persona sottoposta alle indagini. 
La persona sottoposta alle indagini, se presente, deve essere avvisata che ha facoltà di farsi 
assistere dal difensore di fiducia (Art.114 disp. Att. al c.p.p.). 
Il difensore di fiducia, se intervenuto, ha il diritto di assistere al compimento dell’atto e nel corso 
dello stesso di avanzare richieste o fare osservazioni (Art.356 c.p.p.). 
Nell’eventualità in cui il verbale di accertamento sullo stato dei luoghi  e delle cose  fosse il primo 
atto cui partecipi l’indagato, i verbalizzanti procederanno a norma dell’art. 161, comma 1, c.p.p. 
Qualora l’indagato non sia in grado di nominare un difensore di fiducia la p. g. operante procederà ex 
art. 97, commi 1 e 3,  a nominare il difensore d’ufficio rendendo edotta la parte circa le modalità 
riguardo al gratuito patrocinio. 
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